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L'Inquirente 
ogni diritto alla verità 

(Dalla prima pagina) 

ad essi contestata: la fai* 
sa testimonianza. Quest' 
Ipotesi di Teato diventava 
automaticamente compe
tenza della magistratura 
ordinaria, cui andavano 
restituiti gli atti. 

La maggioranza ha cosi 
dato vita a una votazione 
monca, senza da .parteci
pazione di 9 dei 20 mem
bri della commissione. E, 
alla fine, fra autonoma» 
mente e definitlvamen 
te archiviato l'intera vi- concessa^a Massimo^Ca-pra 
cenda. Scaricare tutte le 
responsabilità (che pure 
sono «pesantissime) del 
« caso > Giannettini sui 
vertici del Sid a quel pun
to era la soluzione obbli
gata. Ma vale la pena di 
ricordare che 11 de Beor-
chia, relatore di maggio
ranza, aveva proposto l'al
tra mattina, all'inizio del
la seduta finale, l'archivia
zione per tutti, compresi i 
Miceli, gli Henke. 1 Malet-
tl e tutti gli altri alti uf
ficiali del servizi «deviati». 

In pratica MIÌ « colpo » 
di spugna all'intero caso 
Giannettini. Una proposta 
davvero scandalosa. Alme
no se si pensa a quanto di 
nuovo era emerso, nono
stante gli intralci della 
maggioranza, proprio nel 
corso dei lavori della Com
missione Inquirente. L'ex 
ministro della giustizia 
Zagari ha accusato chiara
mente Rumor per le omis
sioni e le coperture date al
l'agente del Sid Giannetti
ni. Tanassi si è contraddet
to e sTè. in pratica, auto
accusato. Andreotti ha am
messo che l'opposizione del 
segreto politico-militare sul 
ruolo del fascista Giannet
tini all'interno del Sid ifu 
un errore grave. E poi vi 
sono le deposizioni, sostan
zialmente concordi, degli 
otto generali del Sid, cui 
ora si vorrebbe addossare 
tutta la responsabilità del 
grave depistamento delle 
Indagini su piazza Fon
tana. 

Maletti è stato molto 

chiaro. « La decisione di 
non rivelare la qualità di 
collaboratore del Sid all' 
autorità giudiziaria fu pre
sa in una riunione mini
steriale, alla quale presero 
parte il presidente del 
Consiglio, i ministri dell' 
Interno e della Difesa». 
Maletti. che chiamava in 
causa cosi Rumor, Tavlanl 
e Tanassi. non è mal stato 
smentito da Miceli. Deli-
esistenza di questa riunio
ne parlò Andreotti In una 
ormai famosa intervista 

ra e tardivamente smenti
ta. Una cosa è certa: tutti 
l generali del Sid hanno 
sempre affermato. che 'la 
decisione di opporre il se
greto politico-militare alla 
richiesta di informazioni 
avanzata dal giudice D'Am
brosio fu avallata da Ta
nassi e Rumor. 

Tanassi ovviamente ha 
sempre negato. Rumor, è 
noto, affermò di non 
rammentare assolutamente 
nulla di tutta quella stra
na vicenda. Ma fu smen
tito da Zagari. il quale alla 
commissione Inquirente. 
ha rincarato la dose. Det
tagliatamente ha raccon
tato i suoi incontri con 
Rumor. Ero stato da lui 
— ha ripetuto — per sol
lecitare la rimozione del 
segreto di Stato, e da lui 
avevo avuto assicurazioni 
In questo senso. 

Tutti, dunque, sapevano 
del ruolo del fascista Gian
nettini e delle richieste 
di informazioni sul suo 
conto avanzate dai giudi
ci della strage, e nessuno 
si mosse. Ecco il punto. An
che se non si potesse di
mostrare che d due uomi
ni politici avevano avalla
to o deciso l'opposizione 
del segreto di Stato sul 
ruolo di Giannettini. è fa
cilmente dimostrabile che 
nulla hanno Tentato per 
rimuoverlo. Ed è chiaro 
che loro avevano il potere 
di farlo. Per queste ragio
ni si può dire che 1 dubbi 
sulla copertura dell'agen
te del Sid da parte di Ta
nassi e Rumor sono più 

Spadolini chiede una 
« tregua » per i prezzi 

(Dalla prima pagina) 
EÌdente del Consiglio avrebbe 
fallo capire che non vuole ri» 
cadano sul suo governo i ri* 
tardi accumulali dai suoi pre
decessori nell'adeguamento di 
alcune voci tariffarie (come il 
sovrapprezzo termico, i-avocato 
dall'ENEL per ripianare un 
deficit di 1800 miliardi). 

Mentre Orlando parlava con 
i giornalisti, Spadolini era a 
colloquio con l'altra organiz
zazione dei commercianti, la 
Confesercenti. Intanto Tuffi-
cto-slampa di palazzo Chigi dif
fondeva un breve comunica
to ufficiale, che esprimeva lo 
apprezzamento di Spadolini 
per il • senso di responsabili
tà* dimostrato sinora dai com
mercianti e annunciava la fer
ma intenzione del presidente 
del Consiglio di non andare 
a calmieri o blocchi di prez
zi • rivelatisi illusori nel 
1973 »; nonché la proposta di 
un • sistema d i verifica a da 
concordare tra associazioni dei 
commercianti e ministro del
l'Industria. Infine, assicurava, 
vi è l'impegno della presiden
za del Consiglio di « fornire 
ai consumatori una dettaglia
la e costante informazione sul
l'andamento dei prezzi di più 
largo consumo ». 

Uscendo dal colloquio con 
Spadolini, il segretario genera
l e della Confesercenti. Gras-
eucci, confermala la richiesta 
d i Spadolini di concertare una 
sorta di tregua al carovita, in 
relazione alle due, importan
ti scadenze di settembre: gli 
incontri col sindacato e la pre
sentazione in parlamento della 
legge finanziaria. Da parte 
•oa, Ja Confesercenti chiede

va al presidente del Consiglio I 
di procedere rapidamente al- I 
la riforma del CIP (comitato 
interministeriale prezzi); di 
accelerare l'iter parlamentare 
delle leggi sulla riforma del 
commercio; di sollecitare la 
costituzione nel Mezzogiorno 
di una rete moderna di mer
cati all'ingrosso. 

-A margine dell'incontro di 
palazzo Chigi — che si è con
cluso intorno alle 19 — il di
battito 6ui prezzi continuava a 
distanza: con la Confcolliva-
torì, annunciando in un lungo 
comunicato la convocazione 
delle proprie strutture • regio
nali per domani, a Roma (te
ma: vino, altre tensioni e eu
ropee », ma anche problema 
dei prezzi), rilanciava sull'ar
retrata struttura commerciale 
la responsabilità dei rincari. 
« Si è di fronte — dice Ja 
Confcoltivalori — alle con
seguenze perverse dell'arretra
to sistema distributivo e della 
speculazione intermedia », 
mentre le campagne soffrono 
per la scarsa remunerazione 
del lavoro agricolo. 

L'associazione nazionale del
le cooperative di dettaglianti 
aderenti al la. Lega, da par
te sua — con una lunga di
chiarazione del presidente 
Giannini — ha ribadito che le 
tensioni sul fronte dei prez
zi non potranno essere risol
te con le parole (come il ri* 
corrente aggettivo a fisiologi
co », con il quale in questi 
giorni da parte di alcuni si 
tenta di coprire la realtà dei 
rincari), e ha rilanciato la ne
cessità di iniziative di « tra
sparenza a nella formazione dei 
prezzi finali. 

' - • " • • : . • * » 

che - fondati. • ' Giannettini 
fu, in ogni caso, oggettiva
mente favorito dal com
portamento del ministri 
del tempo. L'Inquirente do
veva stabilire appunto que
sto: se i dubbi sul favoreg
giamento erano fondati. 
';" Non è valso a nulla ri
cordare nel dibattito che 
11 rinvio di Tanassi e Ru
mor al giudizio delle Came
re non era, necessariamen
te una accusa o una prova 
di colpevolezza degli ex mi
nistri, ma semplicemente 
Il modo di permettere al 
Parlamento un supplemen
to di indagine sul più in
quietante. capitolo della vi
cenda di. piazza Fontana. 
Ma l'orientamento dell'In
quirente era noto da tem
po: non a caso, dopo le de
posizioni di Zagari e di 
Rumor, 1 comunisti aveva
no chiesto un confronto 
tra i due uomini politici. 
Ma. sempre a colpi di mag
gioranza, la proposta era 
stata respinta. Cosi come 
erano state respinte le pro
poste di confronto tra Ta
nassi e Miceli, e altre audi
zioni egualmente 'ìmpon-
tantl per l'accertamento 
della verità. Gli stessi la
vori •• della commissione. 
protrattisi per oltre un an
no. fino alla scadenza im
prorogabile del 24 agosto. 
erano stati intralciati con 
ogni mezzo dalle forze del
la maggioranza. Le prospet
tive, ora. non sono molte. 
Per i casi di Andreotti e 
Zagari l'archiviazione è 
stata votata da più del 
quattro quinti dei membri. 
ed è quindi inappellabile. 
Per Rumor e Tanassi. in
vece, salvati con due soli 
voti di scarto, c*è la pos
sibilità di riapertura del 
caso con una raccolta di 
firme in Parlamento. Ser
vono. per riprendere l'inda
gine. un terzo del voti com
plessivi delle due Camere.. 
Ieri il radicale Stanzani. 
membro della commissione, 
si è dichiarato favorevole 
alla raccolta delle firme. 

L'esito della votazione al
l'Inquirente ha, natural
mente, sollevato reazioni 
e polemiche. Il compagno 
Spagnoli, in una dichiara
zione che riportiamo ac
canto. denuncia la gravità 
delle decisioni assunte dal
la maggioranza. L'on. Ru
mor, primo degli inquisiti 
a rilasciare dichiarazioni, 
ha affermato: « Il voto del
la Commissione Inquiren
te conferma l'assurdità di 
una ipotesi di accusa nei 
miei confronti. E' infatti 
assurda, per non dire mo
struosa. la sola ipotesi che 
io abbia potuto coprire in 
qualsiasi modo responsa
bilità di un tentativo ever
sivo culminato nell'orribile 
strage di piazza Fontana 
che, attraverso tante vitti
me Innocenti, mirava a ro
vesciare le istituzioni e con 
esse gli equilibri politici. 
che proprio io rappresen
tavo come presidente del 
consiglio ». In serata - è 
giunta anche una dichia
razione dell'on. Piccoli, pri
va di ogni pudore da risul
tare grottesca. Afferma il 
segretario della DC: e La 
decisione della Commissio
ne Inquirente che ha fat
to giustizia della fragile 
ma iniqua rete di sospetti 
con cui si era cercato di 
avanzare una tesi di con
nivenza dei vertici politici 
dello Stato nella strage di 
Milano dèi 12 dicembre '69. 
dice la parola decisiva su 
un capitolo del più torbi
di degli anni 70 e dimo
stra che la verità non si 
raggiunge ma! quando si 
parte non dai fatti ma da 
un giudizio prestabilito e 
prefabbricato. Ne siamo 
lieti per tutti. Ora rimane 
aperto - il problema del 
mandanti e del responsa
bili del terribile atto, di ter
rorismo. Ed è chiaro che 
ognuno di noi non avrà 
pace fino a che piena lu
ce non venga fatta su una 
delle più gravi pagine del
la nostra storia ». 

lo scontro aereo con i libici 

NAPOLI — La portaerei americana e Nlmltz • ancorata nelle acque del porto partenopeo 

(Dalla prima pagina) 
ra ' da traffico marittimo ed 
aereo. 3) Più o meno la stes
sa zona è stata ripetutamente 
usata nel passato per eserci
tazioni dello stesso tipo. 4) Gli 
aerei libici hanno attaccato 
quelli americani senza che 
fossero provocati e quindi so
no stati abbattuti per e un 
caso di pura difesa perso
nale ». 

Ai piloti dei due F-14 è sta
to delegato il compito di spie
gare quest'ultimo punto. Klee-
mann. comandante dello squa
drone 41 e pilote di uno dei 
jet dello scontro ha racconta
to insieme al collega Larry 
Muczynski e ai due ufficiali 
radaristi con loro a bordo, le 
varie fasi del duello (un mi
nuto in tutto). Si è servito di 
quattro modellini di aerei e 
di alcune carte con su dise
gnate le fasi della battaglia. 

Ha cercato di far capire 

che i quattro aerei si sono 
trovati quasi frontalmente per 
alcuni attimi: i due SU-22 pro
venivano. naturalmente, dalle 
coste della Libia, i Tomcat li 
avrebbero avvicinati per « nor
mali operazioni di intercetta
mento ». Proprio in'questa fa
se uno dei due piloti libici a-
vrebbe — senza motivo — 
sganciato un missile, in Atoll 
capace di seguire il bersaglio 
perchè attratto dal calore del
lo scarico dell'aereo. Ma il 
proiettile non è andato a se
gno. ' ' • • . • • • • • 

Perchè? 
« No comment » è la rispo

sta. 
: La reazione degli america

ni è stata immediata, non han
no chiesto neppure istruzioni 
ai comandi. Con una manovra 
resa possibile dalla maggiore 
maneggevolezza dei loro ae
rei. da inseguiti sono diven
tati inseguitori. Hanno lancia
to due missili andati entram-

Iniziate ieri 
manovre NATO 

in Germania 
BONN — Le esercitazioni an
nuali del Patto. Atlantico 
«Crested Cap» sono comin
ciate ieri con l'arrivo nella 
Germania Federale di venti
quattro caccia USA del tipo 
Phantom. Lo ha reso noto un. 
portavoce militare statuni
tense. precisando che le ma
novre dimostreranno la ca
pacità della NATO di dislo
care aerei statunitensi in 
Europa in appoggio a un e-
ventuale sforzo bellico allea
to. Aerei F-4 Phantom pren
deranno parte anche alle ma
novre NATO aAutumn For
ge». 

Banchetto 
per Carter 
a Pechino 

PECHINO — L'ex presiden
te americano Jimmy Carter, 
accompagnato dalla moglie 
Rosalyn e dai figli Chip e 
Amy, è giunto ieri a Pechino 
per una visita di dieci giorni 
nel corso della quale avrà 
incontri al massimo livello 
con i dirigenti cinesi. L'ex 
presidente, che per la prima 
volta si reca in Cina, ave
va ricevuto a Washington 
l'attuale vice presidente del 
PCC Deng Xiaoplng. 

Carter è stato ieri ospite 
di un banchetto d'onore of
ferto dal primo ministro ci
nese Zhao Ziyang. 

bi a bersaglio: uno dei piloti 
libici — ha raccontato il co
mandante Pleemann — è sta-
to visto scendere in mare col 
paracadute ed è stato poi ri
pescato da navi libiche: « non 
si conosce la sorte del secon
do pilota ». Nessuna perdita 
da parte americana. 

Se jl racconto della batta
glia è stato ricco di (partico
lari. motte invece le reticen
ze sugli altri punti in que
stione. 

L'esercitazione è stata de
finita di routine, ma il coman
dante Rowden ha dovuto am-
meUere dopo molte domande 
che invece «qualche rischio 
c'era e lo sapevamo, anche se 
dell'operazione non ho parla
to preventivamente con Rea-
gan ». Il comandante Klee-
mann. ha detto con decisione 
di aver sparato agli aerei li
bici perfettamente consapevo
le delle conseguenze politiche 
del suo gesto, conseguenze 
che — ha detto — «conosce
vo molto bene anche prima ». 

Altra questiona: l'area dello 
scontro..Dal '77 ad oggi «al-
l'incirca » in quella zona gli 
americani hanno effettuato 
nove esercitazioni (l'ultima 
nel settembre dell'anno pas
sato). Ma alla nostra doman
da'se i perimetri delle mano
vre erano esattamente gli 
stessi anche sotto Carter e 
non più distanti dalla Libia 
per espresso ordine dello stes
so ex presidente americano 
desideroso di evitare tensio
ni. il comandante Rowden ha 
risposto seccamente : « No 
comment, non possiamo dir
lo ». 

Lo scontro del resto è av
venuto proprio sulla linea di 
confine di una specie di qua
drato considerato dalla 6. flot

ta un suo poligono di tiro e 
comprendente un'ampia parte 
del Golfo della Sirte rivendi
cata dai libici. La battaglia 
è avvenuta a 50-60 miglia dal
le coste della Libia, ma il 
giorno precedente lo scontro 
gli aerei americani erano ar
rivati vicinissimi al paese di 
Gheddafi giungendo a 25 mi
glia dalla costa in una zona 
assai al di fuori dell'area 
delle loro esercitazioni. 

Volontà di provocare? 
« No », rispondono, natural

mente. ì comandanti america
ni « il nostro compito è di 
avvisare gli altri aerei perché 
si allontanino per impedire 
che entrino nella zona di pe
ricolo». 

Con questo sistema durante 
, il primo giorno di manovra 

quello precedente lo scontro 
gli aerei libici sono stati in
tercettati 35 volte da quelli 
americani: sei velivoli di 
Gheddafi sarebbero addirittu
ra entrati nella zona delle e-
sercitazioni. Insomma, lo scon
tro era nell'aria assai.prima 
che si verificasse realmente. 
Gli americani hanno ugual
mente proseguito le loro eser
citazioni ed i libici — secondo 
il racconto dei militari della 

r flotta americana : — • i loro 
« sconfinamenti ». 

• Anzi la Nimitz e tutto il 
convoglio di quindici navi che 

: la accompagnano ha prosegui
to le sue manovre anche do
po la battaglia mentre nelle 
stesse ore altri cinque aerei 
Ubici si sono fatti intercettare 
nei paraggi. 

Olà i comandi della Sesta 
flotta USA affermano che ri
torneranno nell'infuocato gol
fo della Sirte. Che cosa suc
cederà? 

Reagan sta per varare il piano per il riarmo 
(Dalla prima pagina) ' 

to finanziario di Wall Street 
infatti proprio perchè non si 
ritiene che il programma eco
nomico di Reagan sia in gra
do di ridurre U deficit dei 
bilancio. • 
; Ma a parte lo scetticismo 
generale sulle previsioni del
l'amministrazione per l'elrmi-
nazione del deficit, sembra 
reggere ancora il consenso at
torno al piano economico nel 
suo complesso. 

La maggior parte degli ana-

l'sti ritiene che la riduzione 
aell'inflazione e dei tasso di 
interesse, accanto alla dimi
nuzione della disoccupazione, 
ora attorno al T*. e ad un 
aumento della produttività sia
no possibili nei prossimi cui-
que anni. Tale è il consenso 
attorno a Reagan, afferma 
Charles Schultze, principale 
consigliere economico dell'ex 
presidente Carter, che anche 
l'esistenza di un forte deficit 
del bilancio non logorerebbe j 
necessariamente ta sua popò-

Volgari insinuazioni 
del giornale di ; Montanelli 
su Piero Sraffa e il PCI 

Le insinuazioni sul PCI con
tenute nell'articolo «11 PCI 
a caccia dei manoscritti di 
Sraffa», apparso sul «Gior
nale nuovo» di domenica — 
e chiaramente risultanti già 
dal titolo — non meritano nep
pure una formale smentita.' 
tanto sono volgari e sprovvi
ste di qualsiasi fondamento. 
Il PCI non ha ovviamente in
viato a Cambridge alcun « e-

missario» con compiti più o 
meno misteriosi in ordine alla 
eredità letteraria di Piero 
Sraffa, essendo solo preoccu
pato di seguire con profondo 
affettò e rispetto l'evoluzione 
delle delicate condizioni. di 
salute del grande amico di 
Gramsci e dei comunisti ita
liani, che con la sua opera 
scientifica ha cosi attamente 
ill-jstrato il nostro Paese. 

latita. « Ma è anche vero — 
ha dettò Schultze — che se 
Reagan si trovasse di fronte 
ad uh grosso deficit accanto 
a un'economia stagnante, sa
rebbe nei guai >. .. 
-Ma c'è già chi non è d'ac
cordo. In un sondaggio con
dotto dai « New York Times », 
ad esempio, la maggior par
te dei neri prevede ti. peggio
ramento delle proprie condi
zioni-economiche. in contra
tto con le previsioni ottimisti
che espresse dagli intervista
ti bianchi, Comunque, nono
ttante lo scetticismo attorno 
ai dati economici forniti dall' 
amministrazione, la controver
sia attorno al programma per 
• riarmare l'America*, e lo 
scontento tra i gruppi meno 
abbienti della popolazione per 
le misure economiche già ap
provate. non declina U con
senso .verso • U presidente. 
« Noi democratici non abbia
mo dato sufficiente peso ai 
problemi economici • durante 
gli anni 70 — afferma Ja
mes Jones, '• presidente della 
sottocommissione per 9 Bi
lancio olla Camera dei *op-
presentahti — e gli eccessi 
dei programmi di assistenza 
sociale contenuti nella Cresi 
societn devono essere corret

ti. Entrambi j partiti — con
tinua U deputato democrati
co — continuano a gravitare 
verso il centro*. . 

Nessuno prevede, dunque, V 
autunno caldo a Washington. 
Ma le prime settimane dì set
tembre dopo il rientro del pre
sidente e dei congressisti to
no viste come un periodo ài 
prova della capacità di conci
liare gli obiettivi contrastan
ti tra il riarmo dell'America 
e la ripresa dell'economia. In 
questo senso i iguai polis
ci* cui fa riferimento Schul
tze potrebbero cominciare ad 
infastidire Reagan già al suo 
ritorno dotte ferie california
ne tra pochi giorni. 

Airssoo allattai 
OAODIO WBUCOOU 

m m. 343 m 
«tt Ti 

rUNlTA1 

«IIIOM «4 At-aM 
•0US 
fc 1 » -
4tse3ss*«ssmi • « M U S I 
4wros-«9»uM*«fsmi' 

6JLTJK, • J t l t S I 

EDITORI 
RIUNITI 
RIVISTE: 
LA LIBERTA' 
DI RICERCA 

critica marxista 
bimestrale 
abbon. annuo L. 19.000 
fra i temi trattati: che cosa 
pensa e fa l'America di Rea
gan • qual è la 
funzione degli intellettuali 
nella crisi polacca • la specifi
cità comunista: il partito ri
flette su se stesso a sessanta 
anni dalla sua fondazione 

politica ed economia 
mensile 
abbon. annuo , L. 18.000 
fra i temi trattati: recupero o 
declino dell'economia italia
na rispetto ai paesi più indù* 
strializzati? • scala mobile e li* 
quidazioni • i giovani e il lavo
ro • reaganismo: la rivoluzio
ne dei ricchi? • industria e ri* 
forme economiche in Polonia 
e nei paesi dell'Est 

riforma della scuola 
mensile 
abbon. annuo L. 18.000 
fra i temi trattati: formazione 
della prima infanzia • tempo 
pieno nella scuola di base - ri* 
forma della secondaria supe
riore - nuova formazione de
gli insegnanti • famiglia e i-
stituzioni sociali • cultura dei 
mass media 

democrazia e diritto 
bimestrale 
abbon. annuo L. 19.000 
fra i temi trattati: la questio
ne della governabilità e le 
proposte di riforma istituzio
nale • come si garantisce la 
centralità del Parlamento • 
maggioranze e governi nel si* 
stema politico italiano • la de
mocrazia statuale e la demo
crazia interna dei partiti • le 
strategie antiterrorismo nelle 
democrazie occidentali • la 
questione del garantismo • 
marxismo e teoria del diritto 

studi storici 
trimestrale 
abbon. annuo L. 19.000 
fra i temi trattati: formazione 
del sistema capitalistico -ri
volte e rivoluzioni dell'età 
moderna e contemporanea -
regime fascista • questione 
meridionale • movimento o-
peraio italiano e internazio
nale 

nuova rivista 
internazionale 
mensile 
abbon. annuo L. 23.000 
saggi, monografie, documen
ti su tutta la tematica inter
nazionale 

cinema sessanta 
bimestrale 
abbon. annuo ' L. 13.000 
giornali, radio e Tv fornisco
no una copiosa informazione 
sui problemi del cinema, ma 

' la rivista vuole essere seletti
va, vuole risarcire autori, ope
re, e filoni dimenticati e ap
profondire l'analisi critica 

dialoghi 
di archeologia 
quadrimestrale 
abbon. annuo L. 18.000 
punto di riferimento nel qua
dro generale dell'archeologia 
italiana e internazionale, a* 
perta a cogliere criticamente 
i nuovi della ricerca, a recepi
re gli apporti di tutte le disci
pline che hanno per oggetto 
lo studio del mondo antico 

donne e politica 
bimestrale 
abbon. annuo L. 8.000 
fra i temi trattati; 1945-1975: 
immagini della condizione 
della donna • qualità del lavo
ro e nuovi bisogni - aborto: la 
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Se si vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
deireconomia, 
della cultura. 
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